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Abbiamo nel precedente  articolo  esam in ato  ? 
colla  scorta della  relazion e della  co m m iss io n e  
incaricata cleU’esam e del progetto di legge  p r e ­
sentato da ll’on. D epretis, le varie  fasi per cu i  
passarono le varie  proposte per la legge co m u ­
nale e provin cia le  prim a che avesse v igore  q u e lla  
del I 860 che ancora a ttu a lm en te  ci regge, ed i 
diversi progetti di riform a di detta  legge  che  
vennero presentati dopo il 1866 a v en ire  fino a l­
l’ultim o del D epretis, su  cui pronunciò  il suo  avv iso  
la com m issione parlam entare anzidetta . V ediam o  
ora, pure colla  scorta d ella  relazione, quali siano i

criteri da cui parti la com m issione per d iscu tere  
il progetto  e quali siano le  p rin cip ali r iform e  
escog ita te .

A questo  r igu ard o  la re la zion e  o sserv a  com e  
in seno a lla  com m ission e s i fossero  m anifestate  
d u e d iv erse  op in ion i. Alcuni r iten ev an o  che il 
progetto  m in ister ia le  non con ten esse  tutte q u elle  
riform e ch e erano n ecessar ie  per la v igen te  legge; 
altri in vece  sosten eva n o  che il progetto  con te­
neva troppe cose, sicch é  sareb b e r iu sc ito  assai 
difficile ch e il Parlam ento ne e sa u r isse  tutta  la  
d iscu ssio n e . Laonde p ropon evan o ch e  dal progetto  
si stra lc iassero  le  parti p iù  im portanti, q u elle  
aventi tratto a lle  r iform e p iù  reclam ate  dalla  
pu bb lica  op in ione, e le  si p resen ta ssero  sub ito  
alla  d iscu ssio n e  d el Parlam ento. Non ostante però  
q u este  du e op in ion i che si sp iegavan o  in un  
sen so  perfettam ente opposto P una da ll’a ltra , la  
com m issione d ec ise  di esam inare tutto  quanto il 
progetto , perch è pur r iconoscendo che n el m e­
desim o m ancava una d elle  p iù  essen z ia li riform e, 
vale  a d ire q u ella  che si connette  a lla  d iv ision e  
e c ircoscriz ion e  am m in istrativa  del regno, doveva  
tuttavia  r icon oscere  che vi erano contem plate  
riform e im portanti le quali facevano del progetto  
non un  r im aneggiam en to  della  v igente legg e, ma 
una legge isp irata  a concetti d iversi. E d' altra  
parte la com m issio n e  non poteva a d erire  all' o- 
pin ione di coloro  che v o leva n o  stra lc iare  a lcu n e

parti del progetto per sottoporle sub ito  al P ar­
lam ento, rim andando il resto a tem po più o p p o r­
tuno, perch è q u elle  parti che si proponevano di 
staccare form ano c o lle  altre un tutto com p lesso  
con con n ession e fra di loro, ond’è che il d ista cco  
avreb be turbato non solo  l’arm onia con le  a ltre, 
m a tutto quanto il concetto della  legge.

Un’altra  ragione poi sp inse la com m ission e  
parlam entare a non aderire a lla  proposta  dello  
stralcio, ed è che in tutti i progetti di legge  
su ccessiva m en te  presentati intorno a ll’a m m in istra ­
zion e com u nale e p ro v in cia le  le varie  proposte  
erano in siem e u n ite  e form avano un  sol tutto, 
sicch é a llorquando di a lcuno di quei progetti 
ven ne in com in ciata  la d iscu ssion e  non le si v o l­
lero sc in d ere  p erch è  appunto riten u te  con nesse  
le  u n e colle  a ltre. T ali rag ion i che certam ente  
hanno il loro va lore  in d u ssero  la com m issione  
a esam inare tutto quanto il progetto m in isteria le, 
in cui si contengono varie  m odificazioni im p or­
tanti a lla  v igen te  leg g e , m odificazioni le quali 
possono classificarsi nei segu en ti punti principali: 
istitu zion e della  com m issione provin cia le  a m m i­
n istra tiva ; e lettora to; Sindaco e le tt iv o ;  Presidente  
della  dep u tazion e provin cia le  e le ttiv o ; garanzia  
dei con trib uenti n e ll’ am m in istrazion e com unale  
e prov in cia le , e  lim ile  a lla  facoltà dei com uni e 
delle  p ro v in cie  di sovrim p orre su lle  im poste d i­
rette e  di contrarre d e b it i;  riform a d elle  spese

C r  i

! V E C C H I
- -  Una lettera, compare Azan ?
— Sì, signore.... e viene da Parigi.
Egli era tutto fiero che quella lettera venisse da 

Parigi, il buon compore Azan.. non io. Un nouso 
che dentro di m e, mi diceva che quella parigina 
della via Giau-Giacomo, la quale precipitava isso­
fatto sulla mia tavola ad un'ora così mattutina, 
m’avrebbe fatto perdere tutta la giornata.

— ^Nè m’ingannava: giudicatene:
« È necessario, amico mio, che mi renda un ser­

vizio. Tu chiuderai il tuo mulino per un giorno, 
e te ne andrai difilato a Eyguières... Eyguières è 
una borgata a tre o quattro leghe da casa tua, 
una passeggiata. Arrivandovi chiederai del convento 
delle Orfauelle. La prima casa dopo il convento è 
una casa bassa con persiane grigie ed un giardinetto 
a tergo. Tu entrerai senza picchiare — la porta 
ne è sempre aperta ; ed entrando dirai a voce alta : 
« Buon giorno, brava gente. Io sono l’amico di

Maurizio.,.. » Allora vedrai due vecchi in minia­
tura, oh! ma vecchi, vecchi, stravecchi, tenderti 
le braccia dal fondo dei loro ampi seggioloni, e tu 
li abbraccierai da parte mia con tutta l’anima come 
se fossero tuoi parenti. Poi voi farete un po’ di 
conversazione; essi ti parleranno di me, unicamente 
di me, e ti racconterrauno mille follie che tu ascol­
terà senza ridere.... Tu non riderai, non é vero?... 
Sono i miei nonni, due creature di cui io sono la 
vita intera, e che non m’hanno veduto da dieci 
anni... Dieci anni è lunga eh! ma, che vuoi? in 
quanto a me è Parigi che mi trattiene ; per essi è 
la grave età. Essi sono così vecchi, che se venis­
sero a vedermi si fracasserebbero certo per istrada... 
Fortunatamente tu sei laggiù, mio caro moliuaro, 
ed abbracciandoti quei poverini s’illuderanno d’ab­
bracciare un po’ me stesso... Io ho loro parlato così 
spesso di noi e di questa buona amicizia che... » 

Al diavolo l’amicizia ! Prorio quella mattina il 
tempo appariva splendidissimo, ma non addatto per 
nulla allo scorazzare per le strade; vi era troppo 
vento , troppo sole — una vera giornata da Pro­
venza. — Quando arrivò quella maledetta lettera, 
io avevo già scelto il mi* rifugio tra due rocce, 
e sognavo di restarmene là l’intera giornata, come 
una lucertola, a bevere la luce, sentendo crepitare 
i pini... Basta, che volete farvi? io chiusi il mu­
lino bestemmiando fra di me, e colloaai la chiave 
sotto la gattajuola. Il bastone, la pipa ed eccomi 
partito.

Io arrivai ad Eyguières a due ore all’incirca. Il 
villaggio era deserto; tu tta la  popolazione nei campi.

Fra gli olmi della corsia principale, bianchi di 
polvere, le cicale cantavano come in piena Crau. (1) 
»Si poteva ben distinguere sulla piazza del munici­
pio un asinelio che stava a prendersi il sole, e uno 
stormo di piccioni accanto alla fontana; ma non 
anima viva per indicarmi il convento delle Orfa­
uelle. Per fortuna mi apparve ad un tratto una 
vecchia strega, tutta raggomitolata, che filava nel 
vano della sua porta; e avendole detto ciò che cer­
cava, ed essendo essa strega assai potente, non ebbe 
che a levare la sua caunocchia, ed ecco che il con­
vento, triste ed annerito ad un tempo , orgoglioso 
mostrare al disopra della sua gran porta ad ogiva 
una vecchia croce di terra cotta rossa, con qual­
che parola di latino. A fianco di quella casa , ne 
scorsi un’altra più piccola. Le persiane grigie , il 
giardinetto dietro. Io rivedrò per tutta la vita quel 
lungo corridoio fresco e quieto, quelle pareti tinte 
in rosa , quel giardinetto che oscillava nello sfondo 
attraverso una tenda a stuoia di color chiaro, e in 
tutti i vaui delle pareti, dei fiori appassiti e 
dei viohni guasti. Mi sembrava di giungere presso 
qualche vecchio gastaldo del tempo di Sedarne.... 
In fondo al corridoio, attraverso una porta socchiusa, 
si sentiva il tic tac d’un orologio a pendolo, e una 
voce infantile ma di fanciullo ancor scolaretto, che

(l) Pianura sassosa alla bocca del Rodano.


